N. 12 P.G. 32052-19
Approvazione del «REGOLAMENTO PER LA SPERIMENTAZIONE DELL’ARMA AD IMPULSI ELETTRICI DA PARTE DEL CORPO POLIZIA MUNICIPALE TERRE ESTENSI».

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

il Corpo Polizia Municipale Terre Estensi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 del Decreto Legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito in Legge 1 dicembre 2018, n. 132, previo un apposito regolamento deliberato dal Consiglio Comunale può essere provvisto, in via di sperimentazione, di pistola ad impulsi elettrici classificata quale comune arma propria in dotazione di reparto;

la legge 7 marzo 1986, n. 65, “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”, all’art. 5 comma 5° stabilisce che gli appartenenti alla Polizia Municipale, ai quali è conferita dal Prefetto la qualità di Agente di Pubblica Sicurezza, previa deliberazione del Consiglio Comunale possono portare, senza licenza, le armi di cui possono essere dotati in relazione al tipo di servizio nei termini e nelle modalità previsti dai rispettivi regolamenti;

per tale sperimentazione è prevista dalla legge stessa la durata di sei mesi, con assegnazione dell’arma a due appartenenti al Corpo stesso, muniti della qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza, ai sensi dell’art. 5 comma 2° della Legge 7 marzo 1986, n. 65;
con l’anzidetto regolamento devono essere definite le modalità di avvio e svolgimento della sperimentazione summenzionata, osservando i principi di precauzione e di salvaguardia dell’incolumità pubblica, nel rispetto delle linee generali quali saranno definite con accordi in sede di Conferenza Unificata su proposta del Ministero dell’Interno ed in applicazione delle disposizioni del Decreto del Ministero dell’Interno n. 145/1987 e del D.M. n. 341/1989, in quanto compatibili; 
l’avvio dell’attività sperimentale di cui si tratta deve essere preceduto, oltre che dalle succiate linee generali della Conferenza Unificata, al momento non emanate, anche da un periodo di adeguato addestramento del personale assegnatario dell’arma e da specifica intesa con la competente Azienda USL attraverso forme di coordinamento tra questa e il Corpo Polizia Municipale Terre Estensi;
Valutato che:

La dotazione dell’arma comune ad impulsi elettrici, che si identifica con il modello “Taser X2” prodotto dalla società americana Axon, ha come fine primario quello di garantire una maggiore sicurezza del personale, la quale già è ottenibile, pur senza fare uso dell’arma stessa, grazie all’effetto deterrente della sola visibilità di essa indosso al suo portatore; 
la sopra accennata deterrenza è pure ottenibile mediante la produzione di un vistoso e crepitante arco voltaico, effetto di cui è capace il modello “Taser X2” senza che venga effettuato lo sparo dei dardi;     
la finalità della pistola Taser, intesa come presidio di autosoccorso, è infatti specificamente indicata per realizzare un’efficace difesa contro possibili aggressioni, in un’ottica di tutela della sicurezza dell’appartenente alla Polizia Locale, siccome l’essenziale ed unico scopo di tale arma consiste e si risolve nel garantire la difesa dell’integrità fisica dell’Agente di Polizia Municipale, con esclusione dell’offesa, che è caratteristica propria delle “armi da fuoco”;

dette pistole elettriche sono per definizione legislativa armi in dotazione di reparto e, pertanto, ne viene disposto il porto non in modo diffuso e generalizzato, ma applicando criteri organizzativi, modalità e condizioni di esercizio rigorosamente predeterminati per l’impiego in attività d’istituto che comportano un’oggettiva e prevedibile esposizione a pericoli per l’incolumità personale, in ragione del tipo di servizio comandato, del luogo e dell’orario, delle particolarità dell’intervento di polizia locale da eseguire;
Considerato che

l’utilizzazione lecita dell’arma ad impulsi elettrici Taser, quindi, presuppone ed implica il verificarsi di precise condizioni di legge, ossia che un’immediata e attuale offesa pericolosa sia messa in atto nei confronti del pubblico ufficiale, che essa sia ingiusta e che la subitanea reazione posta in essere da questo, impiegando il Taser, sia a quella proporzionata; 

la sussistenza delle soprindicate condizioni che, a norma dell’art. 52 del Codice Penale, rendono legittimo l’uso e le caratteristiche della pistola ad impulso elettrico Taser, con cui il pubblico ufficiale abbia reagito all’ingiusta offesa, sono oggetto di valutazione del giudice nel caso concreto, non in astratto;

Preso atto che:

la pistola a impulsi elettrici è “un’arma propria”, secondo l’attuale normativa sulle armi che fa uso di impulsi elettrici ad elevato voltaggio ma a basso amperaggio, con la proiezione a corto raggio di due dardi, fino a otto metri circa di distanza, che rimangono collegati all’arma per mezzo di fili conduttori, per inibire tutte le funzioni motorie volontarie”;
Dato atto che:
in merito alla sperimentazione avente ad oggetto l’uso della pistola ad impulsi elettrici, classificata quale arma propria in dotazione di reparto, la Giunta Comunale ha espresso parere favorevole; 
del presente regolamento verrà data comunicazione al Prefetto di Ferrara;
al termine del periodo di sperimentazione con esito positivo, previo ulteriore regolamento, potrà essere deliberata l’assegnazione in dotazione effettiva di reparto dell’arma comune ad impulsi elettrici e, in tale caso, si applicano in quanto compatibili le disposizioni del regolamento di cui al D.M. n. 145/1987, ad eccezione di quanto previsto dall'art. 2, comma 2.

Visti:

· la Legge 18 aprile 1975, n. 110, “Norme per il controllo delle armi, delle munizioni e degli esplosivi”;

· la Legge 7 marzo 1986, n. 65, “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”;

· il Regolamento approvato con Decreto del Ministero dell’Interno 4 marzo 1987, n. 145, sull’armamento in dotazione alla Polizia Municipale;

· il Decreto Ministeriale 18 agosto 1989, n. 341, di modifica del D.M. n. 145/1987;
· la Legge 21 febbraio 1990 n. 36 “Nuove norme sulla detenzione delle armi, delle munizioni, degli esplosivi e dei congegni assimilati”;
· la legge 15 luglio 2009, n. 94, “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”;

· il Decreto 12 maggio 2011 n. 103, in attuazione dell’art. 3, c. 32°, della legge n. 94/2009; 
· la Legge Regionale Emilia-Romagna 4 dicembre 2003, n. 24 sulla polizia locale e le politiche integrate per la sicurezza urbana;

· il D.Lgs. 9 aprile 2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

· il vigente Regolamento del Corpo Polizia Municipale Terre Estensi, approvato con D.G.C. n. 013-3858, del 15-1-2013;

· la Delibera del Consiglio Comunale p.g. n. 27006, del 30 giugno 2008, recante il “Regolamento sugli strumenti di autotutela e contenzione fisica in dotazione ed uso agli appartenenti al Corpo Polizia Municipale di Ferrara”
· la Circolare del Ministero dell’Interno, nella Circolare n. 557/PAS/U/017997/12982.LEG- 20.12.18 

Acquisiti i pareri favorevoli del Comandante del Corpo Polizia Municipale Terre Estensi e del responsabile di Ragioneria, in ordine rispettivamente alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. n. 267/2000;

Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Sentite la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;
DELIBERA

di approvare il testo allegato alla presente del «REGOLAMENTO PER LA SPERIMENTAZIONE DELL’ARMA AD IMPULSI ELETTRICI DA PARTE DEL CORPO POLIZIA MUNICIPALE TERRE ESTENSI».

· il dispositivo normativo del Regolamento consta di cinque articoli e costituisce parte integrante, come Allegato “A”, della presente deliberazione consigliare; 
Il responsabile del procedimento amministrativo per la formazione e redazione del presente Regolamento è il Comandante del Corpo Polizia Municipale Terre Estensi, Dott.ssa Laura Trentini, con il mandato di provvedere in ordine agli adempimenti inerenti e conseguenti all’applicazione del Regolamento stesso.

ALLEGATO “A”

Art. 1
La sperimentazione per la dotazione dell’arma ad impulsi elettrici, da effettuarsi in conformità degli specifici criteri, modalità e tempi stabiliti nell’art. 19 del Decreto Legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito in Legge 1 dicembre 2018, n. 132, è attuata mediante assegnazione di due pistole ad impulsi elettrici ad altrettanti appartenenti al Corpo Polizia Municipale Terre Estensi, ai quali è conferita dal Prefetto la qualità di Agente di Pubblica Sicurezza, dapprima individuati fra coloro che si saranno volontariamente resi disponibili a partecipare alla sperimentazione stessa.
Gli Agenti coinvolti nella sperimentazione potranno essere sottoposti a specifica visita di idoneità all’uso dell’ arma, la cui effettiva necessità e previsione l’Amministrazione si riserva di verificare con il Medico competente.

Art. 2

La pistola a impulsi elettrici modello “Taser X2”, prodotta dalla società americana Axon, è un’arma propria, in base all’attuale normativa sulle armi, capace di proiettare due dardi, fino a otto metri circa di distanza, che rimangono collegati all’arma per mezzo di fili conduttori di corrente elettrica, erogata per un tempo non superiore a 5 minuti secondi, al fine di inibire tutte le funzioni motorie volontarie del soggetto raggiunto dai dardi.

Art. 3
Le pistole ad impulsi elettrici, in quanto costituiscono armi comuni in dotazione di reparto, secondo espressa definizione di legge, vengono di volta in volta assegnate secondo criteri organizzativi, modalità e condizioni di esercizio rigorosamente predeterminati dal Comandante del Corpo stesso, per l’impiego in attività d’istituto che comportano un’oggettiva e prevedibile esposizione a pericoli per l’incolumità personale, in ragione del tipo di servizio comandato, del luogo e dell’orario, delle particolarità dell’intervento di polizia locale da eseguire.
Art. 4

La vigenza del presente regolamento, in cui sono definite le modalità di avvio e svolgimento della sperimentazione dell’arma ad impulsi elettrici, rimane subordinata all’emanazione delle linee generali da parte della Conferenza Unificata, di cui al D.lgs. n. 281/97, su proposta del Ministro dell’Interno, nonché ad un corso di addestramento del personale assegnatario dell’arma, effettuato d’intesa con la competente Azienda USL, attraverso forme di coordinamento tra questa e il Corpo Polizia Municipale Terre Estensi.
Art. 5

A conclusione del periodo della sperimentazione descritta negli articoli precedenti, che come stabilito dalla legge avrà la durata di mesi sei, il Comandante del Corpo Polizia Municipale Terre Estensi inoltrerà apposita relazione al Consiglio Comunale onde documentarlo dell’esito della sperimentazione medesima.
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